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Santa Croce, un morto sul lavoro
Martedì un’ora di protesta da Cgil, Cisl e Uil
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Scuola, negoziato
tra rottura e chiusura

PISA Sciopero provinciale di cate-
goria, per un ora a fine turno, per
martedì prossimo 12 gennaio: que-
sta la risposta di Cgil, Cisl e Uil alla
morte di Paolo Pistolesi, 28 anni,
ucciso dalle esalazioni tossichedi
una vasca di decantazione degli
scarti di lavorazione delle concerie,
la prima morte sul lavoro dell’anno
in Toscana. I sindacati confederali
hanno inoltre proposto di dichia-
rare uno sciopero generale di tutti i
lavoratori della zona e sottolinea-
no che in quella stessa azienda - la
Sgs spa dove si smaltiscono e si rici-
clano gli scarti della produzione
conciaria - si sono verificati negli
ultimi anni altri incidenti sul lavo-

ro, di cui uno mortale, anche nello
stesso reparto in cui ha perso la vi-
ta Pistolesi. Sull’incidente ha in-
tanto aperto un’indagine la magi-
stratura, mentre presidente e am-
ministratore delegato della Sgs, Al-
bino Giannoni e Francesco Mori,
hanno dato incarico ai loro periti
di fare delle verifiche. «Non abbia-
mo idea di cosa possa essere succes-
so - hanno dichiarato i due respon-
sabili della spa -, qui lavoriamo in-
conformità con le norme di sicu-
rezza, gli impianti sono all’avan-
guardia ed è impensabile che possa
essere avvenuto un guasto». Il se-
gretario provinciale della Cgil, Pie-
ro Bagni, ha espresso a nome dei

lavoratori il cordoglio ai familiari
del giovane capoturno ed ha riba-
dito che per il sindacato «la tutela
della salute e la sicurezza dei luoghi
di lavoro sono al primo posto». Il
sindaco di Santa Croce sull’Arno,
Maurizio Signorini, ha sottolineato
che «incidenti come questo ripor-
tano prepotentemente alla ribalta
il problema della sicurezza sui luo-
ghi di lavoro» ed ha ricordato che
«la crescente attenzione data a que-
sto problema ha portato ad una di-
minuzione degli incidenti nella zo-
na». Una lettera di cordoglio è
giunta al prefetto di Pisa dal presi-
dente della Camera, Luciano Vio-
lante.

ROMA Lunedì prossimo, 11 gennaio, è programma-
tanellasededell’Aranunariunioneristrettaconisin-
dacatidellascuola,insede‘tecnica’,perunaeventua-
le ripresa e conclusione del negoziato contrattuale.
La notizia viene dai sindacati, che erano in attesa di
una convocazione. A quanto si è appreso, l’Aran ap-
pronterebbe un documento, corredato di cifre, per
unaeventuale«preintesa».Ciòdopocheilnegoziato
sembravaal limitedellarottura: laCisl,dopol’incon-
trodell’altroieriseranellasededell’Aran,avevaaffer-
matochenonci sono lecondizioniperproseguire, la
Cgil ventilava la mobilitazione del milione di addet-
ti, altrettanto lo Snals. Il reinpiego dei risparmi fatti
sul ‘raffreddamento’ degli scatti di anzianità del per-
sonale scolasticoè ilnododasciogliere. Sulle cifrec’è
ancora distanza: 425 miliardi (lordi) ha messo a di-
sposizione l’Aran, mentre i sindacati hanno calcola-
to800miliardi(netti)periltriennio1999-2001.

Turismo, strappo sul contratto
con la Confcommercio
S onostateinterrotteieri traConfcommercioesindacati letrattative

peril rinnovodelcontrattodelturismo,accordocheriguardacirca
800.000lavoratori.Nehannodatonotizia isindacatiannunciando
unoscioperodiottooredaproclamareentroil10febbraio.Prosegue
intantolatrattativaconleassociazioniaderentiaConfindustriae
Confesercenticonlequalièfissatounnuovoincontropergiovedì14.
L’accordoèscadutoloscorsogiugnoedoposettemesiditrattativesi
èrottosullaflessibilitàelequestioni legateall’apprendistato.

Cesare
Damiano
segretario
della Fiom
Cgil

Damiano: «Tute blu, sciopero inevitabile»
La Fiom: «Il Patto di Natale non è riuscito a far uscire Federmeccanica dall’angolo
Suoi obiettivi sono il salario totalmente variabile e la fine dell’autonomia sindacale» 09ECO05AF03
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GIOVANNI LACCABÒ

MILANO. Per il contratto delle tu-
te blu, il round di lunedì con Fe-
dermeccanica sarà decisivo: dal-
l’incontro potrebbe scaturire la
prima grande ondata di scioperi
del ‘99 per il contratto da parte di
un milione e mezzo di metalmec-
canici a partire da febbraio, subito
dopo la moratoria che scade il 31
gennaio. Come e perchè una vigi-
lia di rottura? Lo chiediamo al se-
gretario nazionale Fiom, Cesare
Damiano.

Questo clima da «guerra fredda»
non stride un po‘ troppo con i to-
niequilibratidelPattodiNatale?

«Federmeccanica aveva già osteg-

giato l’accordo del ‘93 ed ora non
nasconde la sua delusionedi fron-
tealPattodiNatale».

Alloraèunmodellodicoerenza?
«No, anzi. È invece un esempio di
protervia».

Una bocciatura anche morale.
Comemai?

«Pretendono regole “speciali”.
Chiedono di cambiare la sostanza
del Patto, ad esempio vincolando
il salario aziendale alla redditivi-
tà».

PerchèsarebbestravoltoilPatto?
«Perchè si cancellerebbero pro-
duttivitàequalità.Edinoltrechie-
dono un salario totalmente varia-
bile, spazzando via la clausola
contrattuale del ‘94, che consente
al salario di non essere totalmente

variabile. Ed
inoltre vorreb-
bero addirittu-
ra introdurre
un arbitrato
per dirimere i
contenziosi».

Con quale
scopo?

«Per espropria-
re l’autonomia
delle parti. È
inaccettabile. Il
sindacato ha il
diritto dovere di avanzare richie-
ste, e non c’è mai un obbligo al-
l’accordo, ma è la contrattazione
chedeverisolvereiproblemi».

Dunque la solita eterna vecchia
musica?

«Nonsolo, ma è un vero ritornoal
passato. Federmeccanica punta a
modificare nella sostanza la mo-
dalità contrattuale nonostante il
protocollo del 23 luglio e nono-
stantequelprotocollosiastatotra-
dottonelcontrattodel‘94».

MailPatto socialenondovevafa-
cilitareletrattative?

«Ciò sarebbe vero in una situazio-
ne normale, ma non quando gli
industriali non vogliono rinun-
ciare ai loro obiettivi. Enemmeno
ai vantaggi del Patto, come gli
sgravialcostodellavoro».

Gliavetegiàfattoicontiintasca?
«Certo. Lo 0,82 per cento di oneri
impropri. Oltre ad un risparmio
mediodel2,1percentochederiva
dall’Irap. Mediobanca dice che

nelprimosemestredel ‘98legran-
di imprese hanno avuto un au-
mento di circa 5 mila miliardi di
utili. Oltre alla previsione del go-
vernodiunulterioreabbassamen-
to del 3 per cento del costo del la-
voronelpassaggioalla fiscalitàge-
neraledegliassegnifamiliariedel-
la maternità e la promessa di de-
contribuire il salario aziendale, di
sostenere il reinvestimento degli
utili e altri sgravi fiscali per i mac-
chinari. E non trascuriamo il re-
cente ulteriore abbassamento del
tassodiscontoalivelloeuropeo».

Una«Befana»ricca,quest’anno...
«Tuttiquestibeneficidovevanodi
per sè creare una condizione di-
versa. Ma ciò nonèavvenuto, edè
molto,moltograve.Epoinonvor-

rei che, di fronte alla globalizza-
zione, l’impresascopraladebolez-
zadellasuastrutturaindustriale.

E non vorrei che proprio men-
tre si entra in Europa, e si cercano
nuove regole valide per tutti, gli
industriali ritentino la solita stra-
da della flessibilità non regolata e
della compressione del potere
contrattualeedeisalari».

Enelmeritodellapiattaforma?
«Federmeccanica respingelaridu-

zione dell’ora-
rio legato al-
l’aumento del-
l’utilizzo degli
impianti. Pre-
tende di au-
mentare i tetti
di straordina-

rio mentre noi chiediamo di avvi-
cinare l’orario di fatto all’orario
contrattuale. Pretende forme di
flessibilità, di orario annuo ad uso
discrezionale delle imprese. Re-
spingeperfinole richieste salariali
del sindacatochesonoallineateal
protocollodel23luglio».

Quindi?
«È chiaro. Se lunedì gli indu-

strialinoncambianostrada,larot-
turaèinevitabile».

■ IL BRACCIO
DI FERRO
L’accordo sulla
concertazione
non ha
spianato
la strada
al negoziato


